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SETTIMANA POLITICA ^V-'> -, 

&£* In crisi là «centralità» 
Due nodi politici di fondo 

son venuti al pettine, nel 
corso della settimana, via 
via che s'andava ulterior
mente sviluppando il dibat
tito sul problema dei rap
porti con il PCI. 11 primo 
sta nella verifica che la 
« questione comunista » non 
è tema astratto, ed ha un 
sostanziale collegamento con 
la grave crisi economica, so
ciale e politica del Paese. 
Dalla crisi non si esce se 
non si tiene conto delle in
dicazioni che vengono, con 
urgenza e precisione, dalle 
grandi masse lavoratrici e 
dalle forze che più coeren
temente le rappresentano. 

Il problema non è quindi 
solo di formule di governo 
(anche se questo conta: e le 
tensioni crescono all'interno 
della maggioranza, anche 
in vista della « verifica » 
sempre più insistentemente 
sollecitata dai socialisti); 
ma si tratta di vedere che 
cosa si debba fare, con qua
li forze, e contro quali re
sistenze conservatrici. Non 
si può trattare quindi di 
un'operazione indolore, lo 
ha rimarcato con chiare?za 
ad esempio uno dei leaders 
della sinistra de, Carlo Do-
nat Cattin, polemizzando a-
spramente con Fanfani che 
crede di poter ricorrere agli 
anatemi e ai toni da guerra 
fredda « per risolvere a pro
prio vantaggio un problema 
diverso, quello dei rapporti 
interni della DC » e per to
gliere il partito < dai guai 
da lui stesso creati ». 

L'angustia e lo strumenta-
lismo della sortita fanfania-
na hanno fatto dettare pa
role severe a Pietro Nenni. 
Si cerca il pretesto, ha det
to, « per rendere impossibi
le, in questi momenti di e-
mergenza, l'utilizzazione nel 
paese di tutte le forze lai
che e cattoliche ». E invece 
proprio ora « l'apporto co-
viunista è necessario, anche 
se deve ancora trovare le 
sue forme di attuazione ». 
Ma l'accordo non è possibi
le su misure « che tampona
no un buco per aprirne un 
altro », ha avvertito lo stes
so Nenni: « Occorre un di
segno organico che non può 
esser quello di riportare la 
società al punto di parten
za dell'attuale crisi ,perchè 

TAVIANI - Dice • poi 
smentisce 

questo vorrebbe dire creare 
le premesse per una crisi 
più grave a breve termine ». 
Certo, proprio questo ha un 
costo politico. Ma la paura 
di perdere voti a destra — 
l'incubo di Fanfani, ma an
che il terreno su cui ha su
bito le più cocenti sconfit
te — non si fronteggia sci
volando ancora più a de
stra ma, come ha detto an
cora Nenni, « rendendo sem
pre più solidi gli argini di 
separazione dalla destra ». 

E qui si va al secondo no
do politico venuto al petti
ne sull'onda di questo con
fronto: la crisi della stra
tegia de della « centralità». 
Una conferma insospettabile 
e quindi ancor più indicati
va è stala fornita dall'inter
vista del ministro dell'Inter
no Taviani che ha riconosciu
to l'errore di aver « creduto 
per molto tempo alla tesi de
gli opposti estremismi » _ in 
base alla quale i comunisti 
sono stati combattuti a lun
go mentre il vero pericolo 
— « we ne sono accorto po
co tempo dopo esser torna
to su questa sedia di mini
stro dell'Interno » — anda-

NENNI — L'apporto co
munista è necessario 

va e va cercato, ha ammes
so, solo a destra. Più che 
l'autocritica (da cui il PSI 
ha tratto motivo per recla
mare più ferme e coerenti 
iniziative antifasciste, e con
seguenti atti per chiarire le 
responsabilità politiche fat
te intravvedere da Taviani 
chiamando in causa prede
cessori e colleghi di partito 
e di governo come Andreot-
ti e Restivo), conta la con
fessione del falso politico 
organizzato dalla DC con la 
teoria degli « opposti estre
mismi », e le sue motiva
zioni. 

« E' stato un modo — ha 
ammesso il ministro doroteo 
— per mantenere la posizio
ne "centrale" della DC nel
lo schieramento politico » 
(una dichiarazione che poi, 
specificamente, il ministro 
ha voluto correggere con 
una smentita quanto meno 
tardiva). Né è tutta acqua 
passata, ormai: i ritardi che 
ancora si avvertono nel rom
pere con la destra sono do
vuto al fatto ohe la DC 
« è il più grosso partito ita
liano e i suoi movimenti 
sono necessariamente len
ti ». Ma la situazione non 
consente più oggi, esitazio
ni e trasformismi, e peggio 
ancora piccole astuzie e ma
novre strumentali. Il Pae
se è ad una stretta'che può 
rivelarsi decisiva. E decisi
vo è il momento anche per 
la DC. 

Lo ha ricordato in una in
tervista il compagno Amen
dola rilevando come un nuo
vo modo di governare (per 
questo si batte il PCI e 
« non per occupare poltro
ne ») comporti anche per la 
DC « la possibilità di conti
nuare ad essere un protago
nista, antifascista e democra
tico, della vita politica na
zionale ». Altrimenti la DC 
sarà trascinata, ha avverti
to in un articolo su Rina
scita il compagno Minucri, 
e ad una sconfitta ben più 
grave di auella del referen
dum ». Ciò che è maturato 
in auesti anni nella coscien
za del paese, nel mondo cat
tolico, nello stesso elettora
to democristiano, è troppo 
evidente per prestarsi al 
dubbio. 

Giorgio Frasca Polara 

Mentre premono i problemi della crisi economica 

Fra polemiche e incertezze 
i avvicina la «verifica» 

• 

Una intervista di Bodrato sulla « gravità » della scadenza di autunno - Tardive pre
cisazioni di Taviani sulla sua intervista • I termini della « questione comunista » in 
una serie di dichiarazioni socialiste • Singolare lezione di economia dell'ori. Fanfani 

i 
Una nuova pioggia di dichia

razioni tutte, praticamente, cen
trate sulla «questione comuni
sta », ha caratterizzato l'ultima 
giornata di questo agosto poli
tico insolitamente surriscalda
to. Da domani inizia con il ritor
no di Rumor a Roma e le prime 
riunioni ministeriali e politiche, 
una settimana intensa in cui si 
porranno con urgenza i proble
mi che assillano il Paese. E si 
spera che si abbandonino molte 
fumoserie persistenti. 

Alle concrete dichiarazioni 
del compagno Eugenio Peggio 
sulle proposte comuniste per 
una graduale ma energica te
rapia anti crisi in campo eco
nomico. l'organo ufficia'e d*»*-
la DC reagisce per esempio 
respingendo con poco respon
sabile sbrigatività polemica e 
con una esaltazione acritica 
dei provvedimenti e dell'azione 
del governo, suggerimenti e 
ipotesi che — dinanzi ai falli
menti che sono sotto gli occhi 
di tutti — richiedono una ben 
più seria riflessione. 

BODRATO _ „ ,„„„ „ , „ „ 
sono però le voci che continua
no a levarsi da vari settori del
la stessa DC. L'onorevole Bo
drato (« Forze Nuove >). in una 
intervista a « Paese Sera >. ri
prende il tema della crisi poli
tica e. dopo avere elencato i 
pesanti e urgenti problemi che 
attendono la coalizione di go
verno alla ripresa, afferma (re
spingendo i toni di superficiale 
trionfalismo dei dirigenti cen
trali del suo partito) che « il 
governo, per sopravvivere al
l'urto di questi problemi, dovrà 
dare concrete risposte al Paese 
ed essere credibile, quando 
chiede sacrifici ai lavoratori ». 
La verifica di governo, aggiun
ge, «sarà più difficile di quan
to si poteva immacinare... Cre 
do anche io che il solo stato di 
necessità non sarà sufficiente 
a salvare il governo, poiché in 
questo caso le spinte alla di
sgregazione e la fuga verso la 
prova elettorale, per quanto in
concludenti possano apparire. 
finirebbero per prevalere >. Bo
drato critica quella «paura 
delle riforme » e quei « gretti 
interessi corporativi » che han
no portato a vivere oggi « nel 
timore di un inarrestabile de
clino della coalizione o di una 
stentata sopravvivenza ». 

A proposito della «questione 
comunista ». Bodrato analizza i 
caratteri della «opposizione di
versa » gestita dal PCI in que
sti anni e mesi, concludendo 
che « questo modo di essere 
opposizione nnde 1 comunisti 
influenti nella società e nel 
Parlamento più di quanto non 
fosse immaginabile » Il proble
ma dei comunisti va affrontato 
« senza ipocrisie ». dice Bodra
to. aggiungendo che «il discor-
t t portato avanti dal PCI è 

globale »: e infatti anche l'ipo
tesi - di alcuni settori di terza 
forza di costruire, sull'onda del 
risultato del referendum. « una 
alternativa alla DC » è caduta 
« quando è risultato evidente 
che al PCI non si può propor
re una linea che lo renda su
balterno ai disegni delle cor
renti laiche o socialiste: il PCI 
riconduce ogni discorso a una 
strategia che ruota intorno alla 
egemonia della classe operaia 
cui devono essere funzionali al
leanze e scelte particolari ». 

rANrANI _ JJ segretario della 
DC ha fatto diffondere ieri sera 
il testo di un lungo articolo che 
\errà pubblicato dal «Popolo» 
di oggi. Si tratta di una minu-
z.osa descrizione dei meccani
smi economici fondamentali in 
una società di libero mercato, in 
sostanza di una lezioncina di eco
nomia ai mimmi, termini, che 
per ciò stesso non può che_ risul
tare un insieme di ovvietà. As
sunto fondamentale della lezio
ne è che occorre non spendere 
più di quanto si produce. Una 
regola che può essere trovata 
« severa ». dice Fanfani. da for
ze polit.che « tutrici di interessi 
di ceti, gruppi, classi particola
ri ». Occorre però superare i 
« particolarismi » e magari sa- • 
criticare « gli interessi d: qual
che gruppo di propri elettori ». 
La DC in questo ha un ruolo de
cisivo come maggiore partito di 
governo e essa potrà ottenere 
consenso « non se essa a\ rà sod
disfatto una miriade d: esigenze 
particolari, ma se avrà saputo 
interpretare gli interessi di fon
do dell'Italia ». 

Stupefacente conclusione, se si 
peisa al sistema di potere della 
DC. alle clientele che lo puntel
lano. alla somma di particolari
smi e interessi corporativi che la 
DC ha suscitato e incoraggiato 
per trenta anni, a quegli stessi 
enti — inutili — di cui la DC 
appena un mese fa ha impedito 
lo scioglimento in pieno Parla
mento. Il discorso fanfaniano 
avrebbe in realtà un senso solo 
se lo si potesse intendere come 
una prima, in tal caso incorag
giante. autocritica. Ma non pare 
sia così, dato che Fanfani con
clude invitando i partiti di go
verno a essere saldamente « com
partecipi » della DC e non — mai 
— suoi « concorrenti ». 

POLEMICHE _ 01tre che „, 
la DC. le polemiche conti
nuano anche Tra i vari partiti 
della coalizione. Orlandi pole
mizza ancora con il PSI. accu
sandolo di voler « scollare » la 
maggioranza e afferma che 
quelli economici sono i proble
mi della verifica autunnale « e 
non l'atteggiamento da assume
re nei confronti del comunismo 
che è argomento da Congresso 
di partito ». 

Con la DC polemizza il mini

stro Mancini che denuncia le 
ripetute violazioni da parte del 
partito maggiore degli accordi 
di centro-sinistra. D'altro can
to anche i socialisti, afferma. 
«dovranno fare qualche auto
critica ». La tesi del presiden
te del gruppo socialista della 
Camera, Mariotti. è che la per
dita di vigore del centro-sini
stra può finire per costringer
lo «a subire giocoforza un in
serimento diretto o indiretto dei 
comunisti in una maggioranza 
di governo». Occorre quindi ri
lanciare con energia la formula. 

Il socialista Paolo Vittorelli. 
intervenendo sul « Lavoro ». 
commenta le dichiarazioni del 
ministro Taviani affermando 
che gli « opposti estremismi » 
sono stati solo un alibi per svol
te conservatrici e che ogni col
laborazione con il PSI o con il 
PCI «si può accettare o re
spingere se esiste o no un co
mune terreno di azione politi
ca: non si può respingerla pre
giudizialmente continuando la 
finzione di un estremismo rosso 
dietro al quale ci sarebbe il 
PCI o forse anche il PSI ». 

L'articolo di Vittorelli sul quo
tidiano gcno\ese. ha fornito l'oc
casione al ministro Taviani per 
una dichiarazione: « Ho letto 
l'articolo dell'onorevole Vittorel
li. Lo ringrazio per l'adesione 
che egli dà alia mia precisa con
vinzione che ci troviamo oggi. 
con il grave problema del terro
rismo. di fronte al pericolo fa
scista e non di fronte a pericoli 
di opposti estremismi. Desidero 
però precisare che è una delle 
illazioni dell'estensore dell'artì
colo deH'« Espresso ». da me in
dicate fin da martedì scorso, e 
non è — ne è mai stata — mia 
la frase secondo cui la teoria 
degli opposti estremismi sarebbe 
stata una finzione, o anche solo 
"un modo" per giustificare la 
posizione di centro della DC». 

Il giallo a puntate quindi con
tinua. Taviani aveva detto mar-
tedi che nell'intervista il suo pen
siero non era stato esattamente 
riportato, ma ha aspettato saba
to per dire in quale punto era 
l'inesattezza. Forse la prossima 
settimana — a seconda del cor
so delle vicende interne de — ci 
saranno altre precisazioni? 

LIDCKALI _ n vjeesegreta. 
no regionale toscano del PLI, 
Fusano, ha accusato ieri du
ramente i dirigenti liberali per 
avere « sollecitato e promosso 
l'adesione al partito di Sogno 
e dei suoi amia, con un atteg
giamento che rasenta la com
plicità ». Sono problemi però che 
non interessano Bignardi che 
ieri è tornato a pronunciarsi a 
favore della «giusta teoria de
gli opposti estremismi»: uno 
dei quali certamente, va ag
giunto, tocca ormai palesemen
te anche Bignardi, a causa del
la e trama > Sogno. 

La « Città» del Parco Nord sarà inaugurata oggi dal sindaco compagno Renato Zangheri 
i, — _ — . — . — • — — • ~ — — » 

Un «meeting» per il voto a 18 anni 
apre a Bologna il Festival nazionale 
Al Teatro centrale l'atteso spettacolo di cori, danze e circo della Repubblica Democratica Popolare di Corea — Dibattito sulla ricerca mar
xista in Italia — Folk - politico con il «Canzoniere internazionale» e con l'Oktoberklub di Berlino — Una eccezionale partecipazione estera 

Dal nostro inviato | 
BOLOGNA, 31. 

Le bandiere sono come una 
gran fiamma rossa con river
beri d'altri colori. Sono le 
bandiere del partiti comuni
sti e operai, del movimenti 
rivoluzionari di ventldue Pae
si d'Europa, d'Asia, d'Africa, 
d'America. Da stamane sven
tolano nel cielo tornato lim
pido « luminoso dopo alcuni 
giorni di burrasca, all'ingres
so del grande parco In fondo 
a via Stalingrado. Sugli svin
coli della tangenziale, le auto
mobili rallentano, quasi si fer
mano, per non perdersi il col
po d'occhio, davvero eccezio
nale, d'una città sorta quasi 
per incanto In poche settima
ne. SI apre il Festival del 50.o 
dell'Unità. 

Alle 17 di domani 11 compa
gno Renato Zangheri, sinda
co di Bologna, assieme con 
Tortorella, Fanti, Cavlna. Ga
ietti, Mechlni, Olivi, taglierà 
11 nastro Inaugurale e porgerà 
il saluto agli ospiti stranieri, 
al compagni, al democratici 
di tutta Italia. Il segretario 
della Federazione del PSI, Re
nato Santi, ha Inviato una let
tera di saluto in cui sottoli
nea 11 significato politico del 
Festival e la necessità di «una 
grande stampa democratica, 
popolare, di informazione, per 
osservare le responsabilità che 
sono assegnate al movimento 
operaio, popolare e democra
tico del nostro Paese». 

Clnquant'annl di lotte. DI 
fronte all'esaltante spettacolo 
di un Festival come questo, 
viene istintivo riandare al 
drammatico avvio di un gior
nale nato negli anni più duri 
della repressione fascista, vis
suto nella cospirazione, stam
pato alla macchia e portato 
nel doppi fondi delle valigie, 
diffuso nei mesi della Resi
stenza a sostenere la lotta ed 
a preparare l'insurrezione li
beratrice. Al di là di evoca
zioni di cui pure possiamo 
andare giustamente orgoglio
si, resta un grande fatto poli
tico da registrare: l'Unità è 
cresciuta in tutti questi anni 
insieme alla forza, al presti
gio, all'estendersi delle radici 
del Partito comunista italia
no. 

Un Festival come questo 
del 50.o esprime perciò in mo
do significativo il ruolo che 
11 quotidiano del comunisti 
è venuto assumendo nella vi
ta del Paese. Un modo che 
è sottolineato dal fatto che il 
Festival del 50.o si svolge a 
3ologna. in una città, in una 
regione dove non solo è gran
de la tradizione e la forza del 
movimento operaio, del Par
tito comunista, ma dove que
sta forza si traduce in capa
cità di governo, plasma di sé 
la vita pubblica in tutti i suoi 
aspetti, stimola un sistema 
di partecipazione democrati
ca dei cittadini che non trova 
riscontro probabilmente in 
nessun altro Paese occiden
tale. 

Bologna si è preparata con 
uno slancio eccezionale a que
sto Festival, facendone un 
momento di riflessione e di 
mobilitazione di massa intor
no ai temi più acuti della vi
ta nazionale: la lotta contro 
li complotto reazionario che 
proprio qui, il 4 agosto, ha 
consumato una delle sue stra
gi più sanguinose, lo scontro 
sui problemi della crisi e del
lo sviluppo economico, i te
mi della riforma dello Stato, 
del risanamento della vita 
pubblica, dell'estensione della 
democrazia. Tutto ciò si tra
duce, nella «città» sorta al 
Parco Nord di Bologna, non 
solo in immagini propagandi
stiche, ma in una serie di ini
ziative che per quindici gior
ni faranno del Festival prati
camente uno dei centri più at
tivi del confronto ideale e del
la vita politica italiana. 

Tutto ciò comporta un im
pegno organizzativo e politi
co, una capacità di lavoro, di 
fantasia e di dedizione diffi
cilmente traducibili in cifre 
od in dati di cronaca. Centi
naia di attivisti delle sezioni 
bolognesi hanno lavorato ieri 
fino a mezzanotte. Quando se 
ne andavano, prendevano il 
loro posto gruppi di operai 
di altre fabbriche e aziende 
che alla luce dei riflettori, 
senza soste, hanno prosegui
to l'attività fino a stamane, 
Oggi, l'area del parco è piena 
di gente. Nell'andirivieni, nel
la apparente confusione, cia
scuno ha un compito preciso 
da portare a termine. 
'Al centro del villaggio in

ternazionale .Alberto Cortina 
sta montando due sue grandi 
sculture: tre braccia a pugno 
chiuso, in marmo di Carrara, 
che spezzano la spirale d'ac
ciaio dell'oppressione, e — de
dicata al padiglione del Viet
nam — una drammatica raf
figurazione delle «gabbie di 
tigre B del regime di Saigon. 
Si montano le telescriventi e 
i «terminali» del computer 
al padiglione dell'Unità, le in
stallazioni audiovisive al cen
tro TV. Decine di autocarri 
riforniscono l ristoranti di ri
serve enormi di viveri e di be
vande. 81 alzano pannelli e 
bandiere. 

Scritte di saluto e di inci
tamento in tutte le lingue 
campeggiano sugli stand* del 
Paesi e dei partiti ospiti del 
Festiva:. Sono ben ventidue, 
dalla Corea ospite d'onore, 
con il suo gigantesco padiglio
ne, all'URSS con le mostre di 
Lenin e dell'energia, dal Pae
si socialisti europei a Cuba, 
dal Vietnam eroico alla So
malia, dal Cile In lotta alla 
Grecia e al Portogallo, dal 
movimenti rivoluzionari dello 

colonie agli studenti progres
sisti dell'Iran. 

Già hanno cominciato a 
giungere a Bologna le delega
zioni ufficiali, o rappresentan
ze di esse, che presenzeranno 
alle varie manifestazioni poli
tiche del Festival. Fino ad og
gi, oltre alla delegazione del
la Repubblica democratica po
polare di Corea, sono arrivati 
i rappresentanti dell'URSS, di 
Cuba, della Jugoslavia, della 
Somalia e cileni. Bologna di
venta cosi sede di un eccezio
nale Incontro Internazionale, 
di una festa internazionali
sta. 

Alle diciassette, il «Canzo
niere Internazionale » (un 
complesso romano diretto da 
Leonoarlo Settimelli) " pro
pone i suol canti popolari e 
di lotta, affiancato dall'Okto-
ber Club, un gruppo che vie
ne da Berlino democratica 
con l suol canti rivoluzionari 
di tutto il mondo. 

Dal Festival prende il via 
' una campagna destinata ad 
animare l'Imminente dibattito 
politico in Italia: quella sul 
diritto di voto al diciottenni. 
E' ia Federazione giovanile 
comunista che chiama i gio
vani di Bologna e di tutta 
l'Emilia ad un meeting al 
quale Interverranno 11 segre
tario nazionale Renzo Imbeni, 
il sociologo Umberto Eco, lo 
scrittore Mario Spinella, il se
natore Generoso Petrella. Per
chè si tarda tanto a ricono
scere questo diritto? Che co
sa è cambiato nelle giovani 
generazioni e cosa significhe

rà nella vita del Paese dare 
al giovani di 18 anni il ruolo 
di elettori e di cittadini a pie
no diritto? Questi gli interro
gativi cui il meeting vuole ri
spondere. 

La prima serata si aprirà 
quindi, alle 21, con l'atteso, 
entusiasmante spettacolo del 
complesso artistico di canti, 
danze e circo della Corea, In
tanto, con il film del fratelli 
Taviani « 8. Michele aveva un 
gallo» prende 11 via la rasse
gna dedicata al « cinema ita
liano e la censura». Al centro 
TV, :1 primo dibattito, su un 
tema di notevole Impegno: la 
ricerca marxista In Italia. Al 
dibattito, che muove dal libri 
editi sull'argomento dagli Edi
tori Riuniti, intervengono il 
prof. Cesare Luporini dell'U
niversità di Firenze, 11 profes
sor Umberto Cerronl dell'Uni
versità di Salerno e 11 profes
sor Nicola Badaloni presiden
te dell'Istituto Gramsci. 

Bologna è pronta ad acco
gliere 1 compagni, dalle pro
vince vicine e da tutta Italia, 
che vogliono vivere fin le pri
me battute del Festival. Due 
centri-informazioni sono aper
ti davanti alla stazione ferro
viaria e in piazza Re Enzo. Li
nea straordinarie di autobus 
urbani e interurbani sono sta
ti predisposti per servire ade
guatamente la «città» del 
Parco Nord. Il Festival del 
50.o, il « settembre bologne
se con l'Unità» ci aspetta 
tutti. 

Mario Passi 

Il programma 
di oggi e domani 

OGGI 
Ore 17 - Apertura con il saluto del sindaco di Bologna, com

pagno Renato Zangheri. 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE — Ore 10 - Teatro Cen

trale: meeting e Per il voto ai diciottenni > con Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI. Umberto Eco, Mario Spinella, Ge
neroso Petrella. Luigi Pedrazzi. Mauro Zani, segretario della FGCI 
di Bologna. 

Ore 21 - Centro informazione TV: presentazione di testi degli 
Editori Riuniti sulla ricerca marxista in Italia, con Umberto 
Cerroni, Cesare Luporini, Nicola Badaloni, Aldo Bacchiocchi. 

TEATRO E SPETTACOLO — Ore 21 - Teatro Centrale: Coro 
danze e carco della Repubblica Popolare Democratica di Corea. 

Ore 21 • Centro ragazzi: Teatro dei pupazzi di Bacau (Ro
mania). 

Ore 21 • Centro internazionale cinema: « San Michele aveva un 
gallo » di P. e V. Taviani. 

MUSICA — Ore 21 - Balera: ballo popolare con l'orchestra 

FOLKLORE — Ore 17 - Palco centrale: Spettacolo folk politico 
con il canzoniere «L'Oktober Club» (RDT). 

SPORT — Ore 9 - Piazza Maggiore: partenza del dcloraduno 
nazionale. 

Ore 12 - Arrivo del cicloraduno al Festival. 
Ore 16 - Torneo di pallacanestro femminile «50. dell'Unità». 
Ore 17 • Gimkana ciclistica per bambini. 
Ore 18 - Torneo di pallacanestro maschile «50. dell'Unità». 
Ore 21 - Tomeo regionale di scacchi (prima parte) «50. del

l'Unità». 
STAND « ITALIA DELLE REGIONI » — Ore 21 - Documentario 

illustrativo della Regione Veneto • Film politico « Giorni di Brescia ». 

DOMANI 
ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE — Ore 20 - Centro infor

mazione TV: Tavola rotonda su «Testi per una nuova scuola» 
con Lucio Lombardo Radice e AureUana Alberici. 

TEATRO E SPETTACOLO — Ore 20,30 - Rassegna del cinema 
sovietico «Preghiera» di T. Abuladse. 

Ore 21 • Centro ragazzi: Teatro dei pupazzi di Bacau (Ro
mania). „ 

Ore 21 - Centro cinema e teatro sperimentale: Teatro evento 
presenta «L'operetta di via Pratello». 

Ore 21 - Centro internazionale cinema: «Il portiere di notte» 
di L. Cavani. 

MUSICA — Ore 21 - Teatro centrale: «La canzone italiana » con 
Ornella Vanoni. 

Ore 21 - Balera: Ballo popolare. 
SPORT — Ore 20.30 - Incontro di lotta greco-romana. 
Ore 21 - Trofeo regionale di calcio « 50. dell'Unità », categorìe 

piccoli azzurri e allievi (campo sportivo di Dozza). 
Ore 21 - Finale del torneo regionale di scacchi « 50. dell'Unità ». 
STAND « ITALIA DELLE REGIONI » — Ore 21 - Documentario 

illustrativo della Regione Lombardia - Film politico «Cile golpe». 

Sottoscrizione: superati 
i tre miliardi e mezzo 
Nuovo e smagliante succes

so nella campagna per la sot
toscrizione della stampa co
munista: allo scadere della 
13' settimana (ieri alle ore 12). 
risultavano sottoscritte all'am
ministrazione centrale del 
Partito oltre tre miliardi e 
m e z z o , p i ù esattamente 
3.547.031.540, pari all'88,6% del
l'obbiettivo. Rispetto alla stes
sa data dell'anno scorso (ma 
la campagna era allora co
minciata con un mese di anti
cipo), sono stati raccolti 364 
milioni in più; solo nell'ulti
ma settimana sono stati ver
sati 258 milioni, ciò che ha 
consentito di superare l'ob
biettivo nazionale dei 73, che 

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
•natia. Co—mu. Trieste-, Mi-

noeti; Ivrea, PeccMoli; Chrtta-
recchia, Patinatili; Vanesla-Gio-
eecca, farri; Ravenna, Pierini; 
Matera. •aiewiwl; Aeri. Cer-
vetti; •aninn «al Grava», Cap
poni; Fano, Favori; Roma-Ostia, 
FraMvsrl, Milane, Cianai; Neo-
re, Galloi Mamoiaea, Gallo; 
Lanciane, Libertini! Imola, Me
ditai; Roma- Monleflealo, Po
ca* iti; Arrena, Rea arali!. 

DOMANI 
Milane, Gallassi; Torino-Por

ta Vittoria, PaccMoni - Pavia, 
Vecchi. 

MARTEDÌ' 
VMI«m«T*^4m«revtv, MITI} •%• 

vallino, Va 

era appunto di tre miliardi e 
mezzo. 

Sono già 23 le federazioni 
che hanno superato o almeno 
raggiunto il 100% dell'obbiet
tivo. In testa alla graduatoria 
è la federazione di Gorizia 
(145.2%), seguita da quelle di 
Treviso (1333%), Bolzano 
(130.9%), Padova (129,5%), 
Modena (125,6%), Trento 
(118%). Bologna (115.1%). Tre 
le regioni che hanno supera
to e raggiunto il 100%: il Tren
tino-Alto Adige (123%); l'Emi
lia-Romagna (104%, con un 
miliardo e 129 milioni); e la 
Valle d'Aosta (100%). Marte
dì prossimo pubblicheremo, 
come di consueto, le gradua
torie. 

Da dematii 
la CenfifMiza 

europea 
dei retteti 

BOLOGNA, 31 
Lunedi a Bologna inizeran

no 1 lavori della Conferenza 
europea dei rettori. Al cen
tro del dibattito saranno cin
que temi: L'Università e la 
necessità nuove della socie
tà; l'insegnamento universi
tario; La ricerca universita
ria; Il governo delle univer
sità; Il finanziamento. Tra 
gli argomenti in discussione 
anche quello del reciproco ri
conoscimento del titoli di 
studio. 

La pianta del Festival 

a) MOSTRA SU TOGLIATTI 
b) MOSTRA DELLA DONNA 
e) F.G.C.L 
d) MOSTRA SUL MERIDIONE 
e) MOSTRA ANTIFASCISTA 
1 Lega nazionale delle cooperative e Mutue 
2 Itab'a delle regioni 
3 Ristoro sez. Musi 
4 Pronto soccorso 
5 W.C. 
6 Servizi festival 
7 Comune e Provincia di Bologna 
8 Pesca gigante 
9 Osteria Veneta 

10 Servizio festival 
11 Direzione tecnica - Amministrazione - Orga 

nizzazione 
12 Magazzini festival 
13 Magazzini festival 
14 Magazzini festival 
15 Artigianato 
16 CONAD 
17 ARCI - UISP - SUNTA - UDÌ 
18 Mostra sul turismo 
19 Regione Emilia Romagna 
20 Ristoro di Parma 
21 Ristorante « La Fattoria » 
22 Pista Ballo liscio 
23 Bar Borgo Panàgale 
24 Ristorante di Comacchio 
25 Ristorante dell'Appennino Bolognese 
2» Souvenir Festival • Tabacchi 
27 Informazioni festival - Poste 
28 CAMST - Viaggi - Viaggi dell'amicizia 
29 Centro Radio festival 
31 Mostra 
31 Mostra 
32 Gelateria sez. Bergonzoni 
33-344S46 Giochi vari di abilità sez. Grieco (33); 

sez. Baroncini (34); sez. Fergnani (35-36) 
37 Ristorante quartiere Galvani 
38 Teatro Coperto Centro Intemazionale 
3M8 Giochi vari e Bar - sez. Venturoli (39) - Bar, 

Biliardi, tiro a segno. Boowling, sez. Bastia. 
Peloni. Montenimici. AMNU (40) 

41 Ristorante Corticella 
42 Gioco tappo • Sez. Calali e Gnudi 
42blt Latte Granatolo 
43 Bar-ristoro, sez. ATM 
44 Mostra Lenin 

45 Ristoro Piedina Castel S. Pietro 
44 Gioco della ruota - A. Giovannini 
47 Gioco tappo - sez. Bordoni 
48 Gioco tappo - quartiere Lame 
48bis Gioco bandiere - S. Ruffillo 
4* Ristoro «Gnocco» Corticella 
50 Gioco tappo - sez. S. Giorgi 
51 Ristoro Bolognina 
52 RISTORO RAGAZZI Sez. 
53 W.C. 
54 Ristorante - Quartiere Marconi 
55 Direzione generale festival 
56 Arena Spettacoli 
57 Bar sez. AMNU 
58 Ristorante PIC 
SSbis Gioco coniglio 
59 Pizzeria sez. Magnani 
59bls Gioco tappo • sez. 7 Novembre 
60 CECOSLOVACCHIA 
61 RDT 
62 URSS 
63 ROMANIA 
64 VIETNAM-SOMALIA 
65 JUGOSLAVIA 
66 UNGHERIA 
67 Partiti comunisti: 

CILE. SPAGNA. PORTOGALLO. GRECIA 
e movimento di liberazione: 
PALESTINA. IRAN. MOZAMBICO. ANGOtel 
GUINEA BISSAU e FEDERAZIONE MOW 
DIALE DELLA GIOVENTÙ* 

68 CUBA 
69 POLONIA 
70 Ristorante Coreano 
71 Padiglione della REPUBBLICA POPOLA*» 

DEMOCRATICA DELLA COREA 
72 HUMANTTÈ 
73 UNITA' - RINASCITA 
74 Ristorante sez. AMGA 
75 Padiglione informazione: 

Editoria - Centro TV 
Mostra sull'informazione 
Mostra sulla concentrazione detta ' 
Scuole di Partito 
SGRA stampa operaia 
Giorni 

76 Bar • sezione Cotti 
77 W.C. 
78 Zona Sport 
79 Teatro dei 

H TtovfeRi 


